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Collaborazioni. Sono state eliminate le norme che in passato indicavano i parametri da utilizzare o l'importo da ric'onoscere 

Co.co.co senza compenso minimo 
Pervalori eccessivamente bassi potrebbe scattare l'abuso di dipendenza economica 

Aldo Bottini 
Esistono oggi limiti alla liber­

tà delle parti di determinare il 
compenso per le collaborazioni 
coordinate e continuative? O, per 
dirla inaltro modo. ci soDO dei pa­
rametri di riferimento per stabili­
re tali compensi?ll tema, in passa­

, to, si è posto soprattutto per una 
particolare categoria di collabo­
razioni coordinate e continuati­
ve. quelle a progetto, oggi abolite. 

Già la legge Biagi (Dlgs 
276/2003). nell'istituire il con­
tratto a progetto. disponeva che 
per tale forma contrattuale il 
compenso dovesse essere «pro­
porzionato alla quantità e quali­
tà del lavoro eseguito» e doves­
se «tenere conto dei compensi 
normalmente corrisposti per 
analoghe prestazioni di lavoro 
autonomo nel luogo di esecu· 
zione del rapporto» . 

Lalegge Fornero (92/ 2012) si è 
spinta ancora più in là, imponen­
do, per i collaboratori a proget­
to,l'aggancio dei compensi alle 

retribuzioni minime previste bordinati, nei settori non regolati 
daicontrattieoUettivideilayo- da contratti collettivi, ma anche 
ratori subordinati pcr «mansio.. per i rapporti di collaborazione 
ai equiparaoili» o figure profes· coordinata e continuativa. 
sionall di analogo promo. lirisultato èche oggi non esiste 

L'abolizione del contratto a unanormàespressacheimponga 
progetto per opera di uno dei dea un compenso minimo per i colla .. 
cretidelJobsact(Dlgs81/z0l5)ha boratori coordinati e continuati-

............. , vi. n corrispettivO della presta­

LA CONSEGUENZA 
In mancanza 
di un corrispettivo 
concordato potrebbe 
essere necessario 
ricorrere al giudice 

zione è, dunque, liberamente de­
tennioabile dalie parti T uttavia. 
a ben vedere, un limite potrebbe 
essere ravvisato nelle nuove di­
sposiziOni introdolte dal Jobs .ct 
degli autonomi (legge 81/2017). 
L·articolo 3 di tale testo normati­
vo.infalti,prevedel'applicazione 

......................... _ .................... .................... ai rapporti contraltuali di lavoro 

travolto queste norme. Nel con­
tempo, non è stata esercitata la 
delega contenuta, all'articolo, 1 

comma 7, lettera g). deUa legge 
183120'4 in materla di compenso 
orario minimo. Quest'ultima di­
sposizione delegava il governo a 
introdurre un compenso mini­
mo non solo per i lavoratori su-

autonomo non imprenditoriale 
(quindi anche alle coUaborazioni 
coordinate e continuative) delle 
disposiziOni in materia di abuso 
di dipendenza economica (arti­
colo 9 della legge 192/1998). in 
quanto compatibili. Si tratta di 
una normativa normalmente ap­
plicabileneirapporti tra imprese, 
a tutela del contraente che si trovi 

a subire 1.U1a situazione di dipen­
denza economica. 

La dipendenza economica si 
valuta tenendo conto anche del­
la reale possibilità, per la parte 
che abbia subito l'abuso. direpe­
rire sul mercato alternative sod· 
disfaçenti. La norma vieta l'abu­
so dello stato di dipendenza eco­
nomica (che può consistere an­
che <mella imposizione di 
condizioni contrattuali ingiusti­
ficatamente gravose») e sanzio­
na di nulljtà il patto attraverso il 
quale l'abuso si realizza. 

Alcuni commentatori, dopo 
l'entrata in vigore della legge, 
hanno osservato che tra le possi­
bili formedi abuso di dipendenza 
ecoDomkn. e ìnparticolàl'c tra le 
condizioni contrattuali ingiusti­
ficatamente gravose, porrebbe 
rientrare anche un compenso 
inadeguato. Naturalmente do­
vrebbe trattarsi di clamorosa (e 
manifesta) inadeguatezza. Seco­
sì fosse, la clausola che determi­
na il compenso inadeguato po .. 

Infortuni. Con la circolare 341'Inail ha chiarito quando è necessario l'intervento del magistrato per liquidare ir 

Indennizzi «ordinari» senza giudice 
Mauro PllZin 

Con la circolare 34. pubbli­
cata il 1° settembre, l'Inail ha 
fornito alcuni 'chiarimenti sulla 
documentazione cb e'va acqui~ 
sita dall'istituto assicurativo 
prima di erogare un~ serie di 
prestazioni economiche a mi­
norenni. Le disposizioni vanno 
applicate alle pratiche in istrut­
toria O per le quali sono Ln atto 
controversie amministra tive O 

giudiziarie Don prescritte o 
passate in giudicato. 

L'intervento dell'lnail si è re­
so necessario per togliere ì dub­
hi emersi nel caso eli ani ecce-

temporaneaassoluta,larendi­
ta diretta, rindennizzo in ca­
pitale del danno biologico, la 
rendita ai superstiti, la pres ta­
~ione una tantum erogata dal 
fondo di sostegno per le fami­
glie delle vittime di gravi infor­
tuni sul lavoro e iratei di rendi­
ta diretta maturati e nOn ri~ 
scossi dal genitore deceduto. 

L'indennità per inabilità tem­
poranea assoluta di un lavorato" 
re minorenne verrà erogata di­
rettamente al soggetto infortu­
nato O tecnopatico - abilitato al-

• - -_ ........ . . ,. ... \Irl"llal r 

l'esercizio dei diritti e delle 
azioni cbe dipendono dal con­
tratto di lavoro-senza che sia ne~ 
cessario l'intervento del genito· 
re esercente la pa.triapotestà, né 
tantorneno del giuctice tutelare, 
e questo perché si tra.tta di una 
prestazione sostitutiva della re~ 
tribuzione, che viene corrispo­
sta direttamente dal datore di la­
voro al dipendente. 

Diverso il discorso per la ren­
dita direlta dovuta a inabilità 
permanente, in cui non c'è un le­
gam e diretto con la retribuzione. 
I ratei, in questo caso, non posso­
no eSsere riscossi direttamente 
.1 . 1 _~ _____ I-.~ _ .. ~_ .. : ... 1-f-;."';t.!.la ~ 

minorerisultiemancìpato,iratei 
e gli eventuali arretra ti andranno 
versati direttamente alui. 

Un ragionamento, quello le­
gato all'ordinaria amministra­
zione dell'atto, the vale anche 
per la rendita a superstiti, ne­
cessaria per fare fronte al man­
teoimento e aU'istruzione del 
minore e per l'una tantum ero­
gata dal fondo di sostegno per 
le famiglie delle vittime di gra­
vi infortuni sul lavoro. lJ paga· 
mento andrà dunque fatto al 
genitore o a l tutore senza coina 

volgi mento del giudice tu telaa 
re, mentre potrà essere incas­
O;:M~ nirptt::lmpnte chl ! hfmefì -

trebbe essere colpit.qa nullità. 
Rimossalaclàusolanulla,sire­

alizzerebbe una situazione ana­
logaa quella di assenza di un cor­
rispettivo pattuito, prevista dal­
l' artico lo 22>5 del codice ci vile. In 
questo caso, dispone la norma 
codicistica, il corrispettivo, se 
non può essere determinato se­
cOlIdo le tariffe professionali o 
gli usi. è stabilito dal giudiccinre­
lazione al risultato ottenuto e al 
lavoro normalmente necess'ario 
per ottenerlo. Per questa via, 
dunque. si arriverebbe a ìpot.iz~ 
zare una ridetermmazione giu­
diziale del compenso, una sorta 
eli "giusta retribuzione" per i col­
laboratori autonomi. 

Si tratta però di una strada rut­
t'altro che agevole, non fosse al­
tro per la difficoltà, al di là di casi 
estr.emi. di identificare. in ag­
giunta alla situazione di dipen­
denza economica, un'inadegua­
tezza del compeoso tale da poter 
essere considerata un abuso, 

genitore esercente la potestà sul 
minore o, in mancanza, al tutore, 
maessendo in questo caso la pre­
stazione caratterizzata dalla cor­
responsioni di un capitale desti­
nato a garantire nel tempo i mez­
zi adeguati al beneficiario serve 
anche l'autorizzazione del giudi­
ce tutelare. Se il minore è ernan­
cipato il pagamento della presta­
zione dovrà essere invece effet­
tuato direttamente a lui, purché 
assistito dal curatore. 

In base all'articolo320,Comma 
3, del Codice civile, l'autorizza­
zione del giudice è richiesta, infi­
ne, in caso di ratei di rendita dì­
retta maturati e non riscossi dal 
genitore deceduto e questo per­
ché spettanti al minore iure here­
ditatis. Trattandosi di atto ecce­
dente l'ordìnaria amministra-

Norme e tributi 

Consiglio di Stato. L'ultimo passaggio 

Visite fiscali, ok dei giudici 
ma fasce da uniformare 
fra pubblico e privato 
Gianni Trovat; 
ROMA 

Per il regolamento che 
cambia la disciplina delle v:i­
site fiscali nel pubblico im­
piego arri'la anche il via libe· 
ra del Consiglio di Stato, che 
nel parere 1939/ 2017 diffuso 
ieri torna però sul tema del­
l'armonizzazione con le nor­
me per i lavoratori privatL 

L'ok di Palazzo Spada se­
gna di fatto l'ultimo passag­
gio indispensabile all'ado­
zionedefmitivadelnuovorc­
golamento, un decreto inter .. 
rninisteriale (Funzione 
pubblica e Lavoro) attuativo 
di una deUe Dorme della ri­
forma Madia. Nei prossimi 
giorni la Funzione pubblica 
valuterà event\.1ali ritocchi al 
testo prima dellafrrma finale. 
ma le eventuali modifiche 
non dovrebbero essere pe .. 
santi viste le osservazioni 
avanzate dai giudici anunini­
strati vi. La principale, quella 
che chiede di nssare per lavo­
ratori pubblici e privati le 
stesse fasce orarie dì reperì­
bilità (come chjesto in più oc­
casionl anche dal presidente 
dell'!nps Tito Boeri), do­
vrebbe infatti passare da un 
altro provvedimento, tanto è 
vero che il Consiglio di Stato 
ha deciso di inviare il parere 
anche alla presidenza del 
Consiglio per valutare le de­
cisioni da assumere. 

Il punto è quello. contro­
verso, delle fasce di reperibi­
lità per le v:isite nscali, che in 
base alla nuova disciplina po­
tranno eSsere disposte daJ­
l'lops ribadendo la necessità 
di concentrare l'attenzione in 
particolare sulle giornate 
"critiche" vicine a fme setti .. 
mana, ponti e festività varie. 
Per i dipendenti pubblici, co­
me prevedeva già il decreto 
mloisterlale 206 del .009. la 
visi ta I:Uò ar.r}va:c da~e 9. ~e 

co quindi dì quattro ore con­
tro le sette previs te per i dj­
pendenti pubblici. 

Il provvedimento attua le 
regole sul <<polo unico» delle 
visite fiscali scritte nel decre­
to legislativo sul pubblico im­
piego (articolo 18 del Dlgs 
7512017), a sua volta attuativo 
della delega Madia. <<Armo­
nizzare» in questa sede le fa­
sce direperibilità. spiega però 
la stessa Funzione pubblica 
ne l confronco con ì giudici 
amministrativi,avrebbecorn­
portato una rìdU2.ione a quat­
tro delle ore aperte alle visite 
fiscali nel pubblico impiego, 
perché l'attuazione della de­
lega Madia non può interveni­
re sul lavoro privato, e quindi 
(~ una minore incis ività della 
disciplina dei controlli» sui 

IL PUNTO 
Secondo il parere le sette ore 
previste per gli statali 
contro le quattro degli altri 
espongono le nuove regole 
al rischio di contenzioso 

dipendenti pubblici. r giudici 
amministrativistorconoilna­
sodifronteaqueUacbedefini­
scono una ~<nozione di COD­

trollo prettarnente quamitati­
va», ma ribadisce che qualco­
sa va fa tto; anche perché 
«l'armonizzazione» era tragli 
obiettivi espliciti della Jlorma 
attuatadalnuovodecreto,che 
quindi potrebbe essere espo­
sto aI rischio w ricorsi. 

Da affmare in fase attuati­
va, secondo il consislio di 
Stato, ci sono poi le modalità 
di comunicazione telemati­
ca delle informazioni fra 
Inps e datore di lavoro; vista 
la delicatezza dei dati sanita­
ri, l'indicazione è di acquisi- , 
re in via preventiva il parere .. - , ...... . 
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